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SALÒ. Con un leggero ritardo
sulla tabella di marcia, la Feral-
piSalò è partita ieri per il ritiro
di Mezzana, ma questo non ha
impedito al tecnico Antonino
Astadiportare immediatamen-
te i suoi sul campoper una sep-
pur breve sgambata prima di
cena.

Test.Quella primadellaparten-
zaè stataunamattinatafreneti-
casupiùfronti, incasagardesa-
na. Da una parte perché alcuni
giocatori (ed il mister) hanno
concluso le visite mediche ben
oltre il tempo che la dirigenza
aveva ipotizzato,dall’altro per-
ché il direttore sportivo verde-
blùEugenioOlli èancoraimpe-
gnato severamente sul fronte
mercato.C’èdalavorarealacre-
mentee lo scopo è duplice:affi-
dareadAstauncongruo nume-

ro di giocatori ed innalzare la
qualità complessiva del team,
che ora conta su 13 giocatori
Seniores e 7 giovani. I quali pe-
raltro hanno una grande chan-
ce a loro disposizione: poiché
la rosa è numericamente ri-
stretta, è inevitabile che l’alle-
natore abbia per loro una con-
siderazione diversa
e, chissà, destare
buona impressio-
ne al mister potreb-
be valere un salto
diqualità finora im-
pensabile.

Mercato. Questo
non toglie che il
diesse Olli debba
sostanzialmente dividersi in
due, a Mezzana, anche se lo
staff salodiano (in testa il team
manager Silvano Panelli) è nu-
tritoed in grado di sopperire al-
la ’distrazioni’del calciomerca-
to. Che potrebbe portare già
domani qualche rinforzo in ca-
sa verdeblù, anche in conside-
razione del fatto che domenica
a Moena (inizio alle 16.30) è già
in programma un’amichevole,

quellacon la Fiorentina di Pau-
lo Sousa, che nessuno vuole ri-
cordare negativamente.

Tra i nomi nuovi sul taccui-
no del club gardesano, sfuma-
to l’arrivo dello spagnolo Geijo
lo scorso anno al Brescia ed ora
alla corte di Inzaghi a Venezia,
c’è quello di Caio De Cenco,
punta centrale classe ’89 che fi-
sicamentericorda Romero(an-
che se è alto una decina di cen-
timetri in meno), è svincolato e
che nella seconda parte della
stagione ha giocato 6 gare se-
gnando un gol con la maglia
del Trapani in serie B, ma che
nella prima parte aveva invece
segnato 8 gol in 14 gare con il

Pordenonedi Lega-
Pro.

Siparietto. Ovvia-
mente non c’è solo
l’attacco da puntel-
lare, ma l’atmosfe-
ra che si respirava
ieri al Turina era di
grande serenità e
positività. Senza

proclami (a quelli ci aveva par-
zialmente pensato Asta il gior-
no della sua presentazione) e
con un gustoso siparietto,
quando alcuni dei piccoli atleti
impegnati nel camp al Turina
hanno chiesto di poter cono-
scere Romero. La torre verde-
blù ed i piccoli fan in mezzo al
campo uniti dal pallone e dal
piaceredi gicoarlo. Comeègiu-
sto che sia. //

SALÒ. Era da un po’ che a Salò
non si vedeva un centrocampi-
sta con queste caratteristiche
fisiche. Guido Davì, 187 centi-
metridialtezzaedunacorpora-
tura imponente, è cresciuto
sui campi del Sud, dalla Prima-
vera del Palermo (con cui ha
vinto un campionato), città in
cui è nato, alle prime battaglie
a Castellammare di Stabia. Ma
conosce il calcio e l’ambiente
del Nord, avendo giocato due
anni a Bassano, squadra nella
quale ha incontrato Antonino
Asta.

Motivazioni. «L’allenatore -
racconta il centrocampista - è
una persona cui piace lavorare

molto e che trasmette grande
carica.Sotto la suaguida potre-
mo fare grandi cose».

La proposta della FeralpiSa-
lò, prosegue Davì, «ha subito
incontrato il mio gradimento.
Conosco atleti che hanno gio-
cato qui e tutti mi hanno parla-
to bene di questa realtà».

Ventisei anni il prossimo 16
settembre, Davì è stato defini-
to dal direttore sportivo Euge-
nio Olli come un calciatore
«già maturo, con in curri-
culum anche un’esperienza in
serie B (con la Juve Stabia). È
stato fortemente voluto, tanto
dal club quanto dall’allenato-
re. Insomma: l’acquisto ideale
sul quale ciascuno era d’accor-
do».

Il siciliano, arrivato sul Gar-
da a titolo definitivo, ha un al-
tro punto forte. Può giocare
più o meno in tutti i ruoli del
centrocampo. «Ho fatto la
mezz’ala, ma ho anche giostra-
to davanti alla difesa. Mi adat-
to». Dai suoi piedi e dalla sua
testa potrebbero arrivare an-
chealcuni gol. Nelle58 presen-
ze collezionate in due stagioni
a Bassano, infatti, ha realizzato
cinque reti. //

DANIELE ARDENGHI

SALÒ. Nella città natale, Tarija,
in Bolivia, Sebastian Gamarra
viene chiamato ’Il piccolo Pir-
lo’. «Certo - scherza lui -, ma ri-
cordatevi che vengo da un po-
sto in cui in pochi sono riusciti
a fare qualcosa di significativo
nelmondo delcalcio.Chi èpro-
tagonista di un qualche
exploit,vienesubito messo sot-
to i riflettori».

La carriera del centrocampi-
sta 19enne, in realtà, è già inte-
ressante. Portato in Italia dal
Brescia sette anni fa, il regista è
stato notato dal Milan, che l’ha
’allevato’ fino alla Primavera.
Per il giovane c’è stata anche
una panchina in serie A, in Mi-
lan-Napoli del 3 maggio del

2015. E, questa forse la nota
più saliente, un’esperienza
con la Nazionale del suo Paese,
in un’amichevole contro l’Ar-
gentina.

Crescita. «Sono molto conten-
to di essere alla FeralpiSalò -
queste le sue prime parole in
verdeblù -, per me non è un
passoindietro, bensì una gran-
de opportunità».

Fisicominuto, braccia tatua-
te, Sebastian promette batta-
glia, ma mette subito una cosa
in chiaro: «Non immaginatevi
giocate spettacolari, sono uno
chein campoama trovaresolu-
zioni semplici e dirette. Mi pia-
ce giocare la palla, mi piace ca-
talizzare il gioco».

Gamarra parla un ottimo ita-
liano, lingua che ha comincia-
to a imparare proprio a Bre-
scia.

«Quando arrivai alle Rondi-
nelle ero giovanissimo. Il club
si preoccupava molto di cura-
re anche la mia crescita umana
- ricorda il boliviano -. Al Mi-
lan, invece, sei subito visto co-
me un giocatore di calcio». Per
lui, ieri, è iniziata la prima espe-
rienza da professionista ve-
ro. // D. ARD.

La squadra da ieri a Mezzana
agli ordini di Antonino Asta
Domenica c’è già il primo test
contro la Fiorentina di Sousa

Mercato:
Caio De Cenco
dal Trapani
l’ultima
tentazione
per il reparto
offensivo

Saluti. Il presidente Giuseppe Pasini con i componenti della nuova FeralpiSalò // FOTO REPORTER DOMINI

Al lavoro

Francesco Doria

f.doria@giornaledibrescia.it

Partenza. I giocatori con l’allenatore Asta e tutti i componenti dello staff tecnico prima di lasciare il Turina

FeralpiSalò
ritiro al via
a ranghi ridotti
ma tanta serenità

Davì: «Qui per Asta
In mezzo al campo
sto ovunque»

Palermitano.Guido Davì

Centrocampista

Gamarra: «Pirlo?
No, io cerco solo
giocate semplici»

Boliviano. Sebastian Gamarra

Centrocampista
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� Il campionato che verrà re-
sta il tema caldo dell’estate,
preceduto soltanto dal calcio-
mercato. Le squadre della se-
rie C passano oggi il primo sco-
glio stagionale, l’esame della
Covisoc, che ufficializzerà si-
tuazioni già note e ne farà
emergere certamente di nuo-
ve. Tra le prime, la mancata
iscrizione di Martina Franca e
Sporting Bellinzago, quindi
avremoil lungoelencodi socie-
tà che hanno presentato una
domandadiiscrizioneirregola-
re o mancante di alcuni docu-
menti fondamentali. E sapre-
modi conseguenzaquali socie-
tà sono regolarmente iscritte
al prossimo campionato.

Seguiranno gli ultimatum
ed i ricorsi, poi (possibilmente
entro la fine del mese, visto che
il 7 agosto è in programma il
primo turno della Coppa Italia
diserieC)dovrebbeesseredefi-
nitivo l’organico della terza se-
rie, per completare la quale al
momento servono otto squa-
dre, una delle quali (la Caron-
nese, vincitrice dei play off di
serie D) è già stata sostanzial-
mente individuata e prenderà
il posto del Bellinzago.

Separazione. Il successivo te-
ma caldo riguarderà la compo-
sizione dei gironi della serie C
2016/’17 e, se le indiscrezioni
saranno confermate,c’è lapos-
sibilità che dopo cinque anni il
cammino di FeralpiSalò e Lu-
mezzane non si incroci. I val-
gobbini potrebbero infatti es-
sere inseriti nel girone NordO-
vest, quello con parte delle
lombarde, il Parma, le piemon-
tesi e le toscane; i gardesani, in-

vece, andrebbero fino a Porde-
noneeVeneziae, lungola diret-
trice adriatica, fino aSan Bene-
detto del Tronto. Non fino a
Lanciano, se è vero (lo sapre-
mo il 19 luglio, termine ultimo
per l’esame dei ricorsi) il club
appena retrocesso dalla serie B
getterà definitivamente la spu-
gna.

Addio derby, quindi? L’ese-
cutivo della lega di Firenze do-
vrebbe deciderlo nei primi
giorni di agosto, quindi non vi
sono ancora certezze. E, so-
prattutto, c’è ancora la speran-
za che la doppia sfida più atte-
sa della stagione bresciana di
serieCpossa averluogoincam-
pionato. Come è GIà accaduto
nelle ultime quattro stagio-
ni. // F. D.

SALÒ. C’è chi, uscito dalla Pri-
mavera di uno dei club più im-
portanti d’Italia, punta subito
a trovare una maglia in qual-
che squadra di serie A o, nella
peggiore delle ipotesi, di serie
B. Non è questo il caso di Gui-
do Turano, terzino di 19 anni
proveniente dal settore giova-
nile del Milan.

Scelta ok. «Inutile fare passi
piùlunghidellagamba- esordi-
sce il difensore, nato a Cariati,
in provincia di Cosenza -. Ho
accettato di buon grado di par-
tire dalla LegaPro perché vo-
glio trovare spazio e crescere.
Per questa opportunità devo
ringraziare la FeralpiSalò ed il

suo direttore sportivo Eugenio
Olli».

Caratteristiche tecniche? La
prima cosa da sottolineare è
che Turano, fisco esile, ha ini-
ziato come esterno alto, e solo
in un secondo momento è sta-
tospostatosulla lineadei difen-
sori.

C’è dunque da immaginarsi
che sia un terzino dalle buone
qualità tecniche, che potrebbe
fare il paio con Tantardini, al-
tro fluidificante dalla tecnica
sopra la media.

«Di solito - precisa Turano -,
gioco sulla fascia destra, ma mi
sonoadattatoanche adisimpe-
gnarmi sulla mancina».

Carattere. Per lui si prospetta
una partenza tra le seconde li-
nee? Turano, che ha già alle
spalle anche un’esperienza
con la maglia azzurra della Na-
zionale Under 17, non ci sta as-
solutamente.

«Sono qui per giocare e con-
quistarmi una maglia da titola-
re», afferma con fare serio il ra-
gazzo. Il quale non fa mistero
del suo sogno nel casset-
to: «Ovviamente tornare a Mi-
lano ed al Milan per giocare a
San Siro». // DARD.

BRESCIA. Una nuova giocatrice
torinese nella rosa del Brescia
femminilea disposizionediMi-
lena Bertolini. Si tratta del di-
fensore Cecilia Salvai, classe
’93, nelle ultime tre stagioni in
forza al Verona, club cui è inve-
ce approdata la più giovane Li-
sa Boattin.

Salvai, torinese come Cea-
sar, Bonansea, Rosucci, Euse-
bio e l’addetto stampa Brunet-
ti è cresciuta, come le compa-
gne, nel Torino (seconda ma-
glia granata nella prossimasta-
gione?), poi ha giocato un an-
no in Svizzera e tre al Verona,
vincendo il campionato
2014/’15. Per lei oltre 100 pre-
senze nella massima serie e 9
con la maglia della Nazionale.

«Vestire la maglia del Brescia
- dice Salvai - rappresenta per
mel’occasionedi migliorareul-
teriormente come calciatrice.
Il Brescia ha vinto tutto nella
passata stagione raggiungen-
do anche i quarti di finale di
Champions League, ripetersi
non sarà facile, ma l’obiettivo è
vincere ancora».

«L’arrivodiSalvai - commen-
ta il direttore sportivo brescia-
no Cristian Peri -, un giovane
talento italiano, ci permette di
innalzareulteriormente il livel-
lo della rosa e irrobustire nu-
mericamenteil reparto difensi-
vo». //

Scambio in difesa:
Salvai al Brescia
Boattin a Verona

Calcio femminile

Giovane ma esperta
è nel giro azzurro
Il diesse Peri: «Darà
qualità al reparto»

ROMA. Cinquanta milioni: sa-
rebbe questa la cifra che po-
trebbeportare Mauro Icardi al-
la corte di Simeone a Madrid.
«Mauro è l’obiettivo principale
del tecnico argentino», scrive
AS, secondo cui la trattativa sa-
rebbe in una fase molto avan-
zata e la compagna-manager
del giocatore Wanda Nara do-
vrebbe avere un incontro nei
prossimi giorni a Ibiza con i di-
rigenti dell’Atletico.

Alternative. L’Inter però po-
trebbe sbizzarrirsi a quel pun-
to nel mercato in entrata: Joao
Mario, Pjaca, Bernardeschi
(pronti25milioni per laFioren-
tina), Yaya Tourè, tanto per fa-
re un po’ di nomi che piaccio-
no a Mancini. Per sostituire
Icardi il nome buono sarebbe
quello di Jackson Martinez, il
colombiano sbarcato in Cina a
gennaio, ma che vorrebbe tor-
nare in Europa, in alternativa
Dzeko che il tecnico conosce
dai tempi del Manchester City.

Ilprincipaleobiettivo dell’In-

ter in entrata rimane comun-
que il 19enne gioiello brasilia-
no Gabriel Jesus.

Le altre. Il Napoli aspetta una
risposta definitiva da Witsel
(25 milioni bonus
compresi allo Ze-
nit),primadigettar-
si su altri obiettivi
(Candreva E Pe-
reyra),mentre ilMi-
lan di Montella cer-
ca un difensore
(Musacchio del Vil-
lareal) e qualità in
mezzo al campo: l’ultimo no-
me che circola è quello di Zie-
linski, mentre in uscita è sem-
pre Bacca a tenere banco (c’è il
West Ham sul colombiano); in-
tanto ha ceduto Verdi al Bolo-
gna, sempre alle prese col caso

Diawara (sul quale c’è la Ro-
ma). I giallorossi intanto non
riescono a cedere Ljajic: il ser-
bo, sul quale ci sono Torino e
CeltaVigo,ha deciso diprende-
re altro tempo, forse in attesa
di qualche nuovo spiraglio o
perottimizzareal meglioil nuo-
vo contratto. Entro 48 ore, co-
munque, Sabatini saprà se po-
tràcominciare alavoraresuNa-
cho, Vermaelen e Juan Jesus,
fermo restando che Caceres è
bloccatodatempo easpettaso-
lo il via libera.

Cina. Non vanno molto meglio
le trattative dall’altar parte del
Tevere, con la Lazio che dopo
lo schiaffone Bielsa ha per le
mani anche la ’rognà Keita: lo
spagnolo ha deciso di andarse-
ne «stufo - parole sue - di pro-
messe fatte e non mantenute».
Su di lui ci sono Juve e Inter, ol-
tre a qualche club di Liga.

È sfumato anche un altro
obiettivo di Lotito, ovvero Pel-
lè, che non ha potuto dire di no
allafantascientifica offertarice-
vuta dai cinesi dello Shandong
Luneng: 38 milioni per due an-
nie mezzo a lui e altri 14 al Sou-
thampton.

Juventus.Pogba e Bonucci alla
fine dovrebbero re-
stare con il contrat-
to rinnovato e rim-
pinguato,con il pri-
mo protetto da Ra-
iola («resta bianco-
nero») ed il secon-
do che però è anco-
ra tentato dalle ric-
chissime lusinghe

Premier. Intanto, però, Pjaca
sembra ad un passo, mentre i
bianconeristarebbero lavoran-
do di concerto col Sassuolo per
portare in Emilia Gabriel Bar-
bosa, meglio conosciuto come
Gabigol, ’96, del Santos. //

Shandong Luneng
il nuovo club
del centravanti
della Nazionale
che percepirà
38 milioni
in trenta mesi

Curiosità.Gamarra nei Giovanissimi del Brescia

Andiamo.Asta chiama i suoi: si parte

Mister
Ancelotti e Conte
primogiorno
aBayerneChelsea

Obiettivo Champions. Questo
accomuna Carlo Ancelotti,
nuovo tecnico del Bayern Mo-
naco (per lui esordio in tede-
sco in una sala stampa gremi-
tissima), ed Antonio Conte, al
primo giorno di lavoro con il
Chelsea, ovviamente sotto la
pioggia londinese. Il primo di
Champions ne ha già vinte
tre, il secondo nessuna. Ma il
sogno è lo stesso.

Dilettanti
Ome:Bertoletti
Bomber Fiammetti
al Real Flero

Trova finalmente il difensore
tanto cercato l’Ome, appena
salito in Promozione: il diret-
tore sportivo Andrea Minelli
ha infatti chiuso con Mauro
Bertoletti (’90), ex di Ghedi e
Castegnato, in arrivo dall’Or-
sa. In Seconda categoria scate-
nato il Real Flero: sette acqui-
sti, il principale è il bomberAn-
gelo Fiammetti, 19 reti con il
San Paolo.

Tour de France
LagrandeBoucle
riposa conFroome
maglia gialla

Primo giorno di riposo per il
Tour de France, ad Andorra,
dove domenica l’olandese
Tom Dumoulin ha preceduto
i rivali. In testa c’è il campione
in carica Christopher Froo-
me, il favorito della vigilia,
con Quintana quarto a 23’’,
Valverde decimo a 1’01’’ e Fa-
bio Aru, il primo degli italiani
in gara, tredicesimo ad 1’23’’
dalla maglia gialla.

La prossima serie C:
ipotesi divisione
Feralpi-Lumezzane

LE AMICHEVOLI

17 lu�l�o ore 16�30

Moen� (Tn)

Fer�lp�S�lò-F�orent�n�

20 lu�l�o ore 17�30

Mezz�n� (Tn)

Fer�lp�S�lò-R�ppr� Loc�le

24 lu�l�o ore 16�30

Clusone

At�l�nt�-Lumezz�ne

24 lu�l�o ore 17�30

Sp��zzo (Tn)

Fer�lp�S�lò-Tr�p�n�

27 lu�l�o ore 17�30

Temù

Fer�lp�S�lò-S�mpdor��

30 lu�l�o ore 18�00

Lumezz�ne

Lumezz�ne-Bresc��

�nfo�db

Oggi il primo taglio
della Covisoc
Dalla Lega filtra l’idea
di evitare il derby

Turano: «Dal Milan
per giocarmi
il posto da titolare»

Calabrese.Guido Turano

Difensore

Difesa.Dal Verona Cecilia Salvai

Simeone
punta Icardi
Pellè va in Cina

Pellè.Contratto faraonico in Cina

Calciomercato

L’Atletico Madrid
tenta l’interista
Jackson Martinez
il primo sostituto
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